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I/assemblea 
nazionale 
va in piazza 
i B KIVMA. La decisione sarà 
l>u«o tra lunedi e martedì. Ma 
x'iiiliu ormai molto probabile 
«ho l.i -pantera» organizzerà, 
ivril IOo il 17 marzo, una ma-
nilosLizkmc nazionale a Ro-
111.1. forse aperta anche alle al-
in' Ione sociali. É una delle 
proposte che saranno sotlopo-
Me all'assemblea nazionale 
degli studenti in corso a Firen
zi- dalle quattro commissioni, ì 
cui lavori sono ripresi nel po
meriggio di ieri dopo che. in 
mattinata, erano stati interrotti 
in seguito alle notizie degli 
scontri durante la manifesta
zione contro un convegno del 
Msi. Gli studenti hanno dato vi
ta, insieme ai giovani dei centri 
sociali autogestiti, a un corteo 
che ha raggiunto il palazzo dei 
Congressi, dove si svolgeva un 
convegno sull'integrazione 
razziale organizzato dalla Re
gione Toscana. 

Entro oggi, comunque, le 
commissioni dovrebbero arri
vare alla formulazione di do
cumenti unitari almeno su al
cuni dei punti all'ordine del 
giorno. Sulle forme di lotta non 
violenta che si possono adotta
re, per esempio, ma non sul 
problema della eventuale ces
sazione delle occupazioni, sul 
quale verrà lasciata piena li
bertà di scelta a ogni facoltà. E 
un altro punto controverso ri
guarda la proposta, sulla quale 
si registrano ancora corposi 
dissensi, di costituire un coor
dinamento nazionale, che per 
alcuni «portavoce» - quelli di 
Palermo, per esempio - ri-
schierebbe di limitare la sovra
nità delle singole assemblee. 

Per oggi è in programma -
in piazza della Ss. Annunziata, 
in mancanza di una sede al 
coperto - un'assemblea «aper
ta a tutte le realtà sociali e a 
tutu coloro che vogliono con
frontarsi con il movimento», 
che sarà introdotta da un por
tavoce dell'ateneo di Palermo. 
Da domani, la parola passa al
le assemblee di facoltà di tutta 
Italia, che dovranno pronun
ciarsi sui documenti delle 
commissioni. Martedì, poi, i 
•portavoce» (uno per facoltà) 
torneranno a Firenze per la ra
tifica definitiva. 

Ieri mattina alle 7, intanto, i 
carabinieri sono entrati nella 
facoltà di Veterinaria occupata 
di Perugia e hanno identificato 
una decina di studenti. L'ope
razione, ordinata dal procura
tore della Repubblica presso la 
pretura, Gianfranco Sassi, pare 
destinata a ripetersi nei prossi
mi giorni ancheaAclle altre otto 
(acoltà occupate del capoluo
go umbro. In alcune città, co
munque, il movimento sembra 
stringere i tempi del passaggio 
a lorme di lotta diverse dall'oc
cupazione, consentendo cosi 
la ripresa della didattica e to
gliendo un'arma ai rettori che 
minacciano l'annullamento 
dell'anno accademico. Ieri è 
stata la volta della facoltà na
poletana di Agraria, che «si im
pegna a continuare la lotta» 
con «i mezzi che riterrà più op
portuni». E da domani tome-
ranno in classe, dopo tre setti
mane, gli studenti delle supe
riori di Palermo, che ieri hanno 
dato vita a un corteo e a un sit-
in davanti alla sede della Re
gione. A Bari, invece, la «pante
ra- ha duramente contestato la 
conferenza d'ateneo organiz
zata dagli organi di governo 
dell'università del capoluogo 
pugliese. 

A Firenze l'altra notte 
un'altra aggressione ad immigrati 
Un .sedicente «fronte» annuncia 
pestaggi contro i «barbari» 

Individuati altri partecipanti 
al raid di martedì grasso 
La Digos affianca la polizia 
Il giudice: «La droga non c'entra» 

Contìnua «la caccia» al nero 
Ancora violenza razzista a Firenze. Venerdì notte, 
nel quartiere di Santa Croce, alcuni giovani di co
lore sono stati aggrediti e picchiati da un gruppo 
di teppisti. Quando è arrivata la polizia, chiamata 
da alcuni cittadini, aggressori e aggrediti erano 
scomparsi. Uti sedicente «Fronte nazionale per la 
rinascista dell'Italia» annuncia con un volantino 
nuove aggressioni contro i nordafricani. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE. La caccia» al 
nero continua. Un nuovo epi-
sidio di intolleranza e di razzi
smo, frutto del clima che si è 
venuto a creare a Firenze do
po la «marcia silenziosa» e gli 
scontri di Carnevale, è avve
nuto la notte scorsa nel quar
tiere di Santa Croce. Un grup
petto di teppisti, ha aggredito 
alcuni giovani di colore. La 
polizia non ha potuto accerta
re se ci sono stati dei contusi o 
feriti perché quando è giunta 
sul posto, aggrediti e aggres
sori erano scomparsi. L'allar
me era stato dato da alcuni 
cittadini, svegliati nel cuore 
della notte da grida e urla pro
venienti da Borgo °inti. Gli in
vestigatori ritengono che le 
vittime dell'aggressione fosse

ro clandestini e che per que
sto abbiano preferito non farsi 
identificare dalla polizia. 

La situazione a Firenze re
sta dunque tesa, le violenze 
razziste contro gli extracomu
nitari non si spengono e Simo
ne B., il giovane denunciato a 
piede libero per aver spranga
to un nordafricano, riceve at
testati di solidarietà da un se
dicente «Fronte nazionale per 
la rinascita d'Italia» che an
nuncia, con un volantino fatto 
ritrovare in una cabina telefo
nica in viale Mazzini, nuove 
aggressioni contro gli «sporchi 
assassini nordafricani». Nel 
messaggio, con il tipico lin
guaggio usato dalle organiz
zazioni fasciste, si ringrazia «il 
giovane Simone B. per l'eroi

co gesto compiuto». Onore -
è scritto ancora nel delirante 
messaggio - a colui che ha 
iniziato la lotta in Firenze con
tro i vermi che infestano la no
stra città». Secondo il sedicen
te «Fronte nazionale per la ri
nascita d'Italia», «cento di que
sti eroici giovani coraggiosi 
saranno pronti a ripulire le vie 
e le piazze d'Italia dalle orde 
dei nuovi barbari». 

Da ieri intanto anche la Di-
gos è scesa in campo a dare 
man forte alla squadra mobile 
e agli uomini del nucleo ope
rativo dei carabinieri. Dalle in
dagini probabilmente è emer
so qualche collegamento fra 
le frange estremiste dei tifosi 
viola, del calcio in costume e 
elementi dell'estrema destra. 
Già in passato era stato accer
tato che alcuni ultra viola ave
vano simpatie di estrema de
stra ed erano per questo co
nosciuti anche dalla Digos. Il 
sostituto procuratore Giuspe-
pe Nicolosi, che ha fornito 
una versione ufficiale molto 
diversa da quella della prefet
tura che continua ostinata
mente a minimizzare e parla 
di «episodi gravissimi ma non 
razzisti», ha ricevuto un altro 

rapporto delle forze dell'ordi
ne. Secondo le indiscrezioni 
raccolte, conterrebbe i nomi
nativi di altri quattro o cinque 
teppisti protagonisti degli inci
denti di Carnevale, lutti dell'a
rea degli ultra viola e dei cal
ciami in costume. 

Il magistrato, dopo aver ri
badito che la spedizione pu
nitiva di martedi era organiz

zata per picchiare algerini, 
marocchini e tunisini e che 
tutti i pestaggi sono opera di 
una stessa banda, ha escluso 
qualsiasi coinvolgimento de
gli immigrali pestati in storie 
di traffici di droga. «Ho ele
menti processuali - ha detto il 
magistrato - per poterlo affer
mare». Ieri, intanto, un cittadi
no marocchino fermato da

vanti a Palazzo Vecchio è sta
to protagonista di una colluta
zione con i vigili urbani. Una 
guardia ne ha riportato una 
distorsione al polso. Il maroc
chino è stato arrestato. Arre
stato poche ore dopo anche 
un passante che aveva difeso 
alcuni suonatori ambulanti 
che sloggiati dai vigili dal Pon
te Vecchio. 

Cortei e proteste: un altro giorno di tensione 

E i carabinieri 
caricano gli antirazzisti Disordini tra i manifestanti e la polizia durante il convegno del Msi-Dn 

Firenze e il razzismo. Ieri mattina in piazza gli stu
denti delle scuole medie. Nel pomeriggio manifesta
zione antirazzista del Pei in piazza Strozzi con Dacia 
Valent. Davanti a un convegno del Msi presidio di 
Dp e giovani della «pantera». I carabinieri caricano, 
volano manganellate e colpi con il calcio dei mo
schetti. Contusi all'ospedale. Cresce in città il clima • 
di tensione, mentre le indagini allargano il tiro. 

DALLA NQSRTA REDAZIONE ' • 

SUSANNA CRESSATI 

I B FIRENZE. Una giornata 
particolare. Firenze si sveglia 
con un ciclo limpido e cru
do, tirato a lucido dal vento 
del Nord. Firenze razzista, Fi
renze contro il razzismo. Nel
la notte di martedì grasso so
no state consumate violenze 
razziste senza precedenti, 
precedute da una sorta di 
tam tam antimmigrato e anti
negro suonato dalla maggio
ranza silenziosa ma molto 
eloquente dei cittadini indi
fesi» appoggiati da molti 
sponsor politici. Il raid razzi
sta, consumato in pieno cen
tro storico, freddamente pre
parato, coordinato in ogni 
sua mossa, come la magi
stratura sta accertando, met
te impietosamente la città 
davanti allo specchio. Il pre
fetto Vitiello continua a mini
mizzare, il sindaco socialista 

Giorgio Morales non trova il 
coraggio della denuncia, 
neanche quello della parte
cipazione. Sceglie la strada 
debole, inconsistente, della 
solidarietà verbale. Litigano i 
partiti in consiglio comunale 
e intanto in città sale la tem
peratura. 

La mattina, per le strade 
del centro storico, sfilano tre
cento studenti delle scuole 
superiori. La manifestazione 
è stata organizzata in poche 
ore ma si attendeva una par
tecipazione più consistente. 
Il corteo è preceduto da un 
grande striscione «Mandela 
libero, Firenze in prigione» 
c'è scritto. 

Intanto in via del Giglio, 
una piccola strada a due dal
la stazione di Santa Maria 
Novella, c'è il caos. All'Hotel 

Astoria si svolge un conve
gno missino. Il manifesto è 
chiaro: un'immagine di Fi
renze ghermita da due mani, 
owimente nere. Il titolo: «Le 
loro mani sulla città. Stanno 
distruggendo Firenze, la città 
è tua: difendila!». Davanti al
l'hotel c'è una casa occupa-

- la. Democrazia proletaria è 
presente con un «presidio 
antifascista». In strada decine 
di persone, ragazzi dei centri 
autogestiti. Slogan, musiche, 
altoparlanti. 

I carabinieri mettono il 
moschetto per traverso. Un 
avvertimento, poi la carica. 
Manganellate senza pietà, 
colpi con il calcio dei mo
schetti. Ragazzi contusi, una 
giovane di Empoli ricoverata 
per botte alla spalla e alla 
clavicola. In via del Giglio la 
tensione non si placa. Arriva
no, in ordine sparso e a titolo 
personale, alcuni studenti 
delle facoltà occupate. La 
•pantera» perde molto cauta, 
si dissocia, non sembra in
tenzionata a mescolarsi più 
che tanto in un problema 
che è si generale ma assume 
anche connotati locali. Arri
va Dacia Valent, eurodeputa
ta del Pei, presente a Firenze 
per il forum intemazionale 
sull'immigrazione. Si sfoga: 

«Mi dimetto dalla polizia» di
ce «perchè questa carica è 
stata inutile, pretestuosa e 
criminale. Scriverò una lette
ra di protesta al capo della 
polizia, chiederò un inter
vento del Parlamento sul 
comportamento del questore 

•. Fiorello. Chiedo agli agenti di 
polizia di fare obiezione di 
coscienza perchè stiamo di
fendendo le persone sbaglia
te». Qualche ora dopo Dacia 
Valent dice ai giornalisti che 
crede «sia più opportuno 
continuare a militare nella 
polizia per renderla più de
mocratica». 

Dimostranti, «pantera» e 
Dacia Valent si trasferiscono 
di getto al Palacongressi, do
ve è in corso il forum. I lavori 
programmati si interrompo
no, il microfono si apre agli 
interventi. Dp raccoglie firme 
per la rimozione del preletto. 
Via del Giglio resta presidiata 
dai carabinieri per tutto il 
giorno. Ma nel pomeriggio la 
fila dei carabinieri raccoglie 
più la curiosità dei turisti che 
le contestazioni dei dimo
stranti. 

Pochi passi più in là, in 
piazza Strozzi, è il Pei che 
scende in piazza, con un ap
pello alla mobilitazione alla 
tolleranza. Piazza Strozzi si 

anima verso sera, quando 
più difficile si fa la vita in cit
tà, anche nel centro storico. 
Arriva sul palco Dacia Va
lent: «Poch i sono i colpevoli -
dice - ma tutti noi siamo re
sponsabili. Diciamo di essere 
contro la clandestinità, ma le 
leggi non fanno che creare la • 

• clandestinità. La vera rivolu
zione va fatta a casa nostra, 
qui, in questa città, con l'im
migrato della porta accanto». 

Paria il segretario della Fe
derazione fiorentina del Pei 
Leonardo Domenici, parla di 
tolleranza, di solidarietà, ma 
anche della necessità che la 
città si muova, si scuota dal 
sonno che genera mostri. 
Parla il vicesindaco Michele 
Ventura e insieme a lui un 
rappresentante dei giovani 
della socialdemocrazia tede
sca. La notte cala sulla città, 
inquieta. 

«Gli zingari sono ladri» 
Prete contesta il vescovo 
che invita al dialogo 

I B PERUGIA. «Il mestiere degli 
"zingari" è quello di mendica
re e di rubare. Per questo non 
sono solidale con loro e per 
questa ragione non ho voluto 
leggere in chiesa il "messag
gio" di solidarietà verso di loro 
inviatomi dal vescovo». Prota
gonista della clamorosa «di-
sobbedienza» è un parroco di 
Montecastelli, un piccolo cen
tro dell'Alto Tevere umbro: 
don Cesare Pazzagli. «Come 
prete - ha aggiunto don Cesa
re - l i amo. ma non posso na
scondere il fatto che in loro 

non c'è volontà di lavorare». Il 
vescovo di Città di Castello, 
mons. Carlo Umj, aveva invita
to tutti i parroci della sua dio
cesi a leggere in chiesa un 
messaggio: «Tutti gli uomini 
sono figli di Dio e perciò fratelli 
fra loro...; vi esorto - prosegui
va il vescovo - ad impegnarvi 
verso i nomadi e tutti gli immi
grati, in un atteggiamento di 
incontro e di ascolto per realiz
zare una reciproca conoscen
za e per superare le inevitabili 
difficoltà dovute alle diversità 
esistenziali e culturali». 

Lettera 
dei rapitori 
scagiona 
la Dall'Orto 

La lettera latta pervenire alla redazione reggiana de // resto 
del Carlino da parte dei rapitori di Silvana Dall'Orto (nella 
foto) sarebbe autentica, secondo quanto si è appreso ieri 
sera, nonostante lo stretto riserbo degli inquirenti sulla com
plessa vicenda di ricatti, estorsioni e attentati dinamitardi. 
L'attendibilità delle comunicazioni contenute nella missiva 
sarebbe quindi in grado di scagionare definitivamente Silva
na Dall'Orto e il fratello Artemio dall'accusa di aver tentato 
di uccidere il cognato Oscar Zannoni con una bomba a oro
logeria fatta recapitare con un pacco postale. Frattanto la si
gnora Dall'Orto ha approfittato della riacquistata liberà per-
partire per una breve vacanza in una località la cui ubicazio
ne viene tenuta segreta. 

Ragazzo 
di 17 anni 
ucciso 
in Calabria 

Un ragazzo di 17 anni, Bru
no Sacchinclli, è stato ucci
so, l'altra sera, a Sonano Ca
labro (un piccolo centro 
delle Serre, la zona di confi-

• ne tra le province di Catan
zaro e Reggio Calabria), con 

^ " " " " ^ ^ ^ un colpo di pistola al cuore, 
sparato da una persona che, dopo l'omicidio, è fuggita. Sac
chinclli, che era apprendista elettrotecnico, è stalo ucciso in 
una strada del centro cittadino con un colpo di pistola cali
bro 7,65. La vittima non aveva precedenti penali. In serata 
un giovane di 17 anni si è costituito ai carabinieri. Il ragazzo 
avrebbe confessato il delitto. 

Bomba 
in un digestivo 
Ferita 
commessa 

Per la seconda volta in meno 
di un mese, un ordigno 
esplosivo di basso potenzia
le è stato collocato, ed è 
scoppiato, nel supermercato 
Ipersidis alla periferia di Sul-
mona (L'Aquila) lungo la 

^^"™^™^^^^ 1^^^™™ statale 17. L'episodio è avve
nuto ieri mattina intomo a mezzogiorno 'jna donna, la 
commessa Angela Carancia, è rimasta leggermente ferita. 
Medicata in ospedale a Sulmona, è stata dimessa dopo due 
ore. L'ordigno era stato collocato nella scatoletta di una 
confezione di un digestivo; quando la commessa ha preso la 
scatoletta per mostrarla ad una cliente, la semplice pressio
ne delle dita è stata sufficiente a provocare l'esplosione. Un 
ordigno semplice, poco pericoloso, ma sicuramente confe
zionato da persone molto esperte. É la seconda volta che 
accade qualcosa del genere. Lo scorso 9 febbraio, nel me
desimo supermercato, un ordigno, probabilmente simile, 
esplose tra le mani di una giovane cliente che aveva preso 
una confezione di budino. 

Presto 
inattività 
ì luogotenenti 
dei carabinieri 

Luogotenente, luogotenente 
capo e luogotenente mag
giore: saranno questi i nuovi 
•gradi» dell'arnia dei carabi
nieri se verranno conferma
te le indicazioni scaturite dal 
recente incontro tra il co-

™ " " " ^ ^ ^ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ mandante generale. Anto
nio Viesti, ed i Cocer, i rappresentanti sindacali della bene
merita. Questa diversa ripartizione servirà ad equiparare i 
militi alle altre forze di polizia, in particolare nel parallelo 
con gli ispettori, viceispettori e ispettori capo della pubblica 
sicurezza. Dopo le prime risposte positive si deve armare 
ora alla realizzazione di un «piano» dettagliato a cui sta lavo
rando, per approfondire e migliorare le linee-guida fin qui 
tracciate, una apposita commissione mista comando gene-
rale-Cocer. L'idea - a quanto risulta - è di sanare da un lato 
te situazioni sperequative determinatesi nel tempo dal pun
to di vista economico per questa fascia di militari rispetto al
le altre forze dell'ordine, e dall'altro di creare un raccordo 
Ira le categorie degli ufficiali e i sottoufficiali. Dovrebbe cosi 
sanarsi anche lo scontro che si era avuto negli scorsi mesi tra 
i vertici dell'arma ed i delegati sindacali. 

Quindicenne 
a scuola 
con la pistola 
nel Nuorese 

Un quindicenne di Tonara, 
un paese arroccato sul mas
siccio del Gennargcntu, an
dava a scuola con in tasca 
una pistola automatica cali
bro 8, scarica. Lo hanno sco-
petto i carabinieri, nel corso 

"*^^^^™^""""'"^^™ di un servizio per la preven
zione della diffusione di sostanze stupefacenti, mentre il ra
gazzo, che frequenta la terza media, si accingeva a entrare 
in classe. Lo studente - di cui non sono state rivelate le gene
ralità - è stato denunciato per porto e detenzione illegale di 
armi, dopo un interrogatorio in caserma, ed è stato affidato 
alla custodia dei genitori, come prescrive il nuovo codice di 
procedura penale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Maxioperazione con 27 arresti: molti appartengono a cosche rivali 

Sgominata la banda delle Coop 
«Pendolari» in aereo da Catania a Bologna 
Partivano da Catania con destinazione Bologna, 
Firenze, Bergamo, Brescia. Fatta la rapina, rien
travano. Sono sedici, tutti appartenenti a clan 
mafiosi, gli uomini arrestati la notte scorsa con 
un'operazione che ha impegnato le questure di 
mezza Italia. I colpi più sanguinosi furono com
piuti a Bologna, tra l'88 e il giugno '89. In tutto gli 
arrestati sono 27. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

• B BOLOGNA Pendolari del
le rapine, basisti, specialisti di
sposti a vendere le proprie ca
pacità «professionali» al clan 
che offre di più. Su questi tre 
livelli, secondo gli inquirenti, 
erano distribuite le 27 persone 
arrestate la notte scorsa con 
una operazione congiunta 
delle questure di Bologna, Ca
tania, Messina. Bergamo, Fi
renze, Brescia, la supervisione 
del prefetto Luigi Rossi, diret
tore della polizia cnminale. e 
la collaborazione dell'alto 
commissariato antimafia. Ad 
alcuni degli arrestati vengono 

attribuite Ire rapine alle Coop 
che hanno insanguinato Bolo
gna, e azioni meno violente e 
più redditizie compiute a Ber
gamo, Catania, Brescia, Par
ma. Firenze e Messina. 

L'operazione conferma che 
alcuni clan mafiosi considera
no le regioni del Nord zone 
d'operazioni in cui mettere a 
segno i colpi più violenti. Se
dici degli arrestati apparten
gono a due cosche calanesi 
tra loro rivali: quella del super-
latitante Benedetto «Nitto» 
Santapaola, coinvolto nell'in
dagine sull'omicidio del gene

rale Dalla Chiesa, e quella che 
fa capo a Salvatore Pillerà, 
detto Turi Cachiti, già condan
nato per estorsione in primo e 
secondo grado, uno dei prin
cipali imputati (è accusato di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, strage, e 
omicidio) del processo alle 
cosche catanesi in corso nel 
supercarcere di Bicocca. Nel 
suo raggruppamento sareb
bero conlluiti anche elementi 
del clan Savasta, recentemen
te decimato dagli arresti. 

Questi i nomi: Umberto e 
Giuseppe Fazio, Orazio Scuto, 
Salvatore Spampinato, Salva
tore Strano, Maurizio e Giu
seppe Portale, Agatino Raine
ri, Pietro Spinale, i fratelli 
Franco e Giuseppe Raciti, 
Emilio Platanìa, Orazio Am
bra, Carmelo Amato, Giusep
pe Di Giacomo, Lorenzo Mar
chese. 

Secondo le indagini coordi
nate dal sostituto procuratore 
bolognese Giovanni Spinosa, 

raggiungevano in aereo le cit
tà in cui avevano deciso di 
compiere le rapine. I basisti 
bolognesi erano tre, il più no
to è Leonardo Dimitri, ex im
piegato della direzione com
partimentale delle poste, arre
stato nel febbraio '89 al termi
ne di un'inchiesta su una rapi
na a un ufficio postale che 
aveva Imitato 750 milioni. Di
mitri, un tempo legato alla co
sca catanese di Salvatore Gril
lo, se ne era staccato dopo 
laminazione del boss. A Bo
logna, vendeva le sue presta
zioni (conoscenza dei luoghi 
da rapinare) come fa di solito 
un libero professionista col 
miglior offerente. 

Le rapine bolognesi attri
buite con certezza a questo 
agglomerato di organizzazio
ni criminali denominato «ban
da delle coop» sono tre, tutte 
caratterizzate da uso della vio
lenza sproporzionalo rispetto 
al bottino: l'ultima, al super
mercato coop di via Gorki, al

la periferia di Bologna, fu 
compiuta il 26 giugno scorso 
e (ruttò solo 38 milioni. I ban
diti ferirono tre guardie giura
te e uccisero a sangue freddo 
un pensionato, Adolfino Ales
sandri. 

Il 13 ottobre dell'88 i banditi 
assaltarono un altro super
mercato, in via Massarenti, fe
rendo gravemente tre guardie 
giurate. Anche in quell'occa
sione spararono se:iza che ve 
ne losse necessità- il bottino 
fu nullo. Infine, nel febbraio 
dell'88 i banditi rapinarono 
un supermercato a Casalec-
chio di Reno, uccidendo una 
guardia giurata e ferendone 
altre tre. Su questa rapina si 
innestò uno dei tentativi di de-
pistaggio dell' ex brigadiere 
Domenico Macauda. del nu
cleo operativo dei ce di Bolo
gna. Il sottufficiale inquinò an
che le indagini su un tentativo 
di rapina slociato nell'omici
dio di due giovani carabinieri, 
il 20 aprile dell'88. 

Lavorava sulla linea veloce Roma-Fiumicino 

Ancora un operaio morto 
nei cantieri dei Mondiali '90 
È rimasto schiacciato contro le travi di cemento, 
mentre lavorava alla saldatura di un pilastro nell'air 
terminal della linea veloce Roma-Fiumicino, una 
delle opere strategiche per i Mondiali '90. Michele 
Corsi è morto prima di giungere in ospedale. È la 
dodicesima vittima dagli inizi d; novembre nel Lazio. 
Sulla morte la Procura ha aperto un'inchiesta. I sin
dacati: «Le condizioni di lavoro sono le vere killer». 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA Nei cantieri mon
diali si continua a morire. 
Quelli che cominceranno a 
giugno prossimo, saranno 
campionati di calcio macchiati 
di sangue. Un altro operaio, ie
ri a Roma, ècaduto vittima del
l'ennesimo incidente mortale. 
È il dodicesimo morto, nel La
zio, dagH inizi di novembre 
scorso. E rimasto schiacciato 
nella cesta metallica in cui la
vorava, nel cantiere dell'«air 
terminal» di Ostiense, dove sa
rà attestato il capolinea del tre
no veloce Roma-aeroporto di 
Fiumicino. 

Michele Corsi, 59 anni, ope

raio della ditta «Montaggi Indu
striali Romele sri» di Brescia, 
stava saldando un pezzo della 
pavimentazione sotto la piatta
forma della rampa di accesso 
al terminal, a IO metri di altez
za, alle 12,30 di ieri, poco pri
ma dell'ora di pranzo. Termi
nata la saldatura ha iniziato la 
manovra per scendere a terra. 
Ma il possente braccio elevato
re della macchina, invece di 
abbassarsi, si è impennalo ver
so l'alto, contro le travature di 
cemento che sostengono la 
rampa in costruzione. La cesta 
metallica si è schiacciata con

tro il soffitto. Michele Corsi non 
è riuscito a pararsi dall'urto. 
Ha riportato lesioni alla testa e 
alla cassa toracica. Lo hanno 
immediatamente portato all'o
spedale Ciò, ma è giunto mor
to al pronto soccorso. 

Il cantiere dell'Ostiense, do
mani, resterà chiuso. Gli ope
rai faranno sciopero per prote
stare contro le condizioni di la
voro disumane cui devono sot
tostare. È la risposta degli edili 
e dei meccanici alla morie del 
loro compagno. Infatti, propno 
nei mesi scorsi, il sindacato 
aveva deciso che, a ogni inci
dente sul lavoro, automatica
mente sarebbe scattato lo scio
pero. «Lanciamo la proposta di 
uno sciopero generale a Cisl e 
Uil - ha detto Fulvio Vento, se
gretario della Cgil regionale -. 
Non si può stare zitti di ironie a 
un incidente mortale». 

•Non è un caso che la gran 
parte delle morti avvengano di 
sabato - hanno denunciato 
Michele Zaza e Augusto Alon
zi, responsabili degli edili e dei 
meccanici della Cgil regionale 

-. Quando cioè gli operai sono 
più stanchi dopo sei giorni di 
lavoro e non vedono l'ora di 
andare a casa, magari dopo 
ore di turni straordinari. Gli in
cidenti non sono da addebita
re alla disattenzione dei singoli 
operai, ma alle condizioni di 
lavoro allucinanti». 

Sull'episodio è stata durissi
ma anche la reazione dei co
munisti romani, che si sono 
impegnati a portare in consi
glio comunale, domani, la vi
cenda. «Chiederemo impegni 
e risposte precise per garantire 
la sicurezza nei cantieri» ha 
detto Goffredo Bellini, segreta
rio della federazione. Contro il 
Campidoglio lancia accuse 
anche il sindacato. •£ stata se
questrata solo la macchina, e 
non il cantiere - ha affermato 
Vento - mentre l'accordo con 
il sindaco prevede, in caso di 
morti, il sequestro del cantiere 
e la possibilità di rescissione 
dell'appalto. Ma evidentemen
te i Mondiali si devono fare a 
tutti i costi, anche pagando in 
vite umane». 

l'Unità 
Domenica 
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